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IL CASO

C
amici e la carta pla-
stificata,  che  abi-
tualmente viene uti-
lizzata per  coprire  

il lettino ambulatoriale, tra-
sformati  in  mascherine  in  
grado di proteggere naso e 
bocca. 

L’emergenza  coronavi-
rus, ma soprattutto la caren-
za di mascherine (ma anche 
altre dotazioni di sicurezza 
come guanti, sovrascarpe e 
occhiali)  che gli  operatori  
sanitari denunciano da setti-
mane, costringe ad aguzza-
re l’ingegno per garantire la 
protezione di medici, infer-
mieri e degli stessi pazienti. 
I primi a mettersi al lavoro 
sono stati proprio i dipen-
denti della Asl che, “armati” 
di elastici, pinzatrici e tanta 
buona volontà, hanno ini-
ziato a confezionare in pro-
prio le mascherine. 

Dalle prossime ore in aiu-
to degli impiegati potrebbe-
ro scendere in campo anche 
alcune sarte, pronte a pre-
stare la loro manualità per 
una  buona  causa  sotto  il  
coordinamento e rispettan-
do  le  misure  di  sicurezza  
dell’azienda sanitaria. L’in-
dicazione  è  arrivata  dalla  

stessa  Asl,  attraverso  una  
circolare del Dipartimento 
prevenzione  e  protezione  
che, anche se in un primo 
momento ha fatto strabuz-
zare gli occhi al personale 
sanitario, poi si è rivelata ef-
ficace  quanto  meno  per  
creare  un  quantitativo  di  
scorta. 

La  disposizione prevede  
che gli utenti possano acce-
dere nelle aree sanitarie sol-
tanto dopo essersi coperti le 
vie aree per evitare o limita-
re l’esposizione del persona-
le  al  potenziale  “droplet”,  
ossia le goccioline aeree at-
traverso le quali si trasmet-
te il contagio.

Il  Dipartimento  Preven-
zione, pertanto, ha invitato 
la Asl  a  individuare punti  
all’ingresso di ogni reparto 
o  ambulatorio  per  conse-
gnare le mascherine usa e 
getta. Ma, visto che i disposi-
tivi sono praticamente intro-
vabili persino per gli stessi 
medici e infermieri, la nota 
è accompagnata da alcune 
indicazioni per il “fai da te”.

«Si possono usare strisce 
di carta plastificata, oppure 
mascherine di stoffa riutiliz-
zabili e igienizzabili», recita 
il decalogo dei consigli, con 
tanto di indicazione sui ma-
teriali da riciclare, come per 

esempio i rotoli di carta pla-
stificata. 

Progettati  per  fasciare  i  
lettini durante le visite me-
diche, in questi giorni sono 
stati tagliati in modo da rica-
varne lunghe strisce protet-
tive alte circa venti centime-
tri,  da cui confezionare le 
mascherine in modo artigia-
nale.

La Regione ieri sera ha ras-
sicurato sull’imminente arri-
vo di nuove dotazioni di si-
curezza, che verranno distri-
buite a tutte le Asl per garan-
tire il fabbisogno degli ospe-

dali.
Tuttavia la Asl 2 aveva già 

precisato che: «Per quanto 
artigianale si tratta di una 
protezione che può essere 
efficace. Chiaramente non 
vengono utilizzate  nei  re-
parti o per la cura di perso-
ne positive al coronavirus, 
ma in luoghi dove normal-
mente non ci sarebbe biso-
gno di alcuna protezione. 

Tuttavia, in emergenza e 
in  assenza  di  mascherine  
usa e getta che da tempo sol-
lecitiamo ma riceviamo con 
il contagocce, anche una ba-

nale striscia, annodata die-
tro alla  testa,  rappresenta 
una barriera minima per il 
droplet. 

Chiaramente l’auspicio è 
ricevere al  più presto una 
adeguata fornitura». La cac-
cia alle mascherine però c’è 
anche da parte dei lavorato-
ri privati alla ricerca di una 
protezione e di maggiore si-
curezza nei ristretti spazi de-
gli uffici. Anche in questi ca-
si molti sono stati costretti 
ad arrangiarsi. —

L. B.
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l’allarme del presidente zorgno: «sforzi enormi, ma senza sicurezza»

I farmacisti sono in trincea:
«La Tachipirina scarseggia»

Medici, infermieri e il perso-
nale sul campo ovviamente 
hanno la precedenza, ma su-
bito dopo ci sono i farmaci-
sti. Che lanciano l’allarme: 
«Siamo  ancora  senza  ma-
scherine e ora iniziano a scar-
seggiare anche alcuni farma-
ci: dalla Tachipirina ai termo-
metri». Il presidente dell’Or-
dine dei farmacisti, Giovan-
ni Zorgno, sottolinea la fati-
ca e lo sforzo dei colleghi che 
da giorni sono in prima li-

nea.  «Siamo pronti  ad au-
mentare gli orari e i servizi – 
spiega Zorgno –, ma abbia-
mo bisogno dei dispositivi di 
sicurezza, materiale e infor-
mazioni  chiare.  Stiamo fa-
cendo sforzi enormi. Da gior-
ni produciamo da soli il gel 
igienizzante, ma non tutte le 
farmacie possono farlo: a vol-
te manca il personale, altre 
volte ci sono difficoltà a repe-
rire il materiale. Iniziano a 
mancare l’alcol etilico puro e 

gli  elementi  igienificanti.  
Non si trovano i dispenser e i 
tubi in cui inserirli. Ora sta 
iniziando a diventare intro-
vabile anche il disinfettante, 
scarseggiano anche la Tachi-
pirina e i termometri. Siamo 
in enorme difficoltà».

In attesa delle  mascheri-
ne, i  farmacisti si sono au-
toattrezzati, “blindando” le 
farmacie con divisori in plexi-
glass sui banchi per aumenta-
re la distanza (ma anche la 

protezione) per il personale 
e per gli utenti, cercando di li-
mitare  il  rischio  contagio.  
L’auspicio, inoltre, è rivolto 
a un rapido avvio delle ricet-
te  elettroniche:  «Attendia-
mo indicazioni dalla Regio-
ne - chiude Zorgno – Siamo 
pronti, ma a condizione che 
non ci  facciano stampare i  
promemoria per gli  utenti,  
perché altrimenti si sposte-
ranno  in  farmacia  le  code  
che si formavano dai medici 
in studio. 

Chiediamo lo snellimento 
della burocrazia, anche per 
evitare che i responsabili del-
le 120 farmacie provinciali 
debbano distrarsi dal loro la-
voro  per  portare  le  ricette  
cartacee. Si può usare la pec 
per inviare una distinta riepi-
logativa». 

La sanità

Il taglia e cuci di due sarte per fabbricare in modo artigianale le mascherine

L’azienda corre ai ripari per sopperire alla mancanza di dispositivi
I dipendenti usano camici e la plastica dei lettini per fabbricarli

Le protezioni fai da te,
ora l’Asl è pronta
a reclutare anche le sarte
per cucire elastici e stoffa 

I dipendenti Asl che provano a mettere insieme pezzi diversi per costruire le mascherine

In una farmacia genovese un divisorio in plexiglass per proteggersi

annullata seduta di oggi

Commissioni patenti,
deciso lo stop
Proroga della scadenza

Si ferma anche la commissione 
patenti. Lo stop è arrivato ieri, ac-
compagnato dal sospiro di sollie-
vo dei tanti savonesi a cui era sta-
to  confermato  l’appuntamento  
con la Commissione medico loca-
le per mettersi al volante e rinno-
vare la licenza di guida. Nella mag-
gioranza dei casi si tratta di auto-
mobilisti “più fragili” che, affetti 
da patologie o invalidità, avevano 
manifestato non pochi dubbi ri-
spetto all’ipotesi di dover uscire 
di casa per raggiungere gli uffici 
Asl di via Collodi, che solitamente 
sono affollati. L’ultima sessione 
si era svolta soltanto mercoledì. 
Ieri, tuttavia, la Asl ha deciso di 
cancellare gli appuntamenti fissa-
ti per oggi, a causa dell’indisponi-
bilità dei medici che in questa deli-
cata fase sono impegnati su un al-
tro fronte. Alla misura, però, po-
trebbe sommarsi ben presto un 
vero  e  proprio  provvedimento  
che, almeno in Liguria, potrebbe 
spostare la scadenza delle paten-
ti al 30 giugno 2020. Un rinnovo 
automatico in sostanza, almeno 
per il tempo necessario a combat-
tere il  coronavirus,  evitando ri-
schi per automobilisti e medici. 
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